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La segreteria socialista ha deciso di sbloccare l'iniziativa 

Previsti per la prossima 
settimana gli incontri 
bilaterali fra i partiti 

Piccoli rilancia la « linea du ra» della DC verso le altre forze 
politiche e sull 'ordine pubblico - L'on. Mazzola propone il fermo 
di polizia, già considerato inutile e provocatorio dalle sinistre 

R O M A — I fat t i e m e r g e n t i 
nel la g io rna ta di eer. .sono 
fitati la decis ione della ;,•_<{ru
t e n a socialista di d a r e oor.-:o 
« breve t e r m i n e agli incon
tri bi lateral i Ira i pa r t i t i del
l 'arco cost i tuzionale , e l'ini
zio di un nervoso d i b a t t i t o 
ne : gruppi p a r l a m e n t a r i del
la DC ne l l ' ambi to de! qua le 
ha a t t i n t o rilievo l ' annunc io 
del la p r e s e n t a / i o n e di u:..i 
proposta di legge per intro
d u r r e il ferino di polizia. 

Il p r imo a n n u n c i o , a pro
posi to dei problemi del l 'old.-
ne pubblico, è venu to d o p o 
un colloquio in m a t t i n a t a I :M 
Andreoi t i e CO.-J:I.M. RI .sa
rebbe convel lu to ' h e .! Con 
f.glio dei m.ii..,ti'.. eunvoc.it o 
per doman i venerili. proc- ' l i 
od una d..v.-u.-.-i.one p >.:;!. a 
sul la s i tuaz ione de l l 'o rd ine e 
sui possibili provvedili , riti d'i 
p rende re . In a l t r i t - m n n i , 
non riovreblx'i'o esser vi deli
berazioni specif iche che .sa
rebbero rinv.ati- ad un se "in
do momento , a n c h e per d a r e 
modo alla DC ili risolvere 1 
con t r a s t i es is tent i nel MIO .S •• 
no. Nelle v a n e riichairaz.io.ii 
r i lasciate da l m i n i s t r o riei-
ì ' I n t c rno 'd i fronte a! di re t 
tivo del g ruppo della Came
ra . in colloqui al S e n a t o con 
esponen t i de e di a l t r i '-'rup
pi) non è mai a p p a r s o a l c u n 
r i fe r imento a l ferino di poli
zia. In par t ico lare . egli h a 
precisa to di ave re prospe t ta 
to a i d e p u t a t i de! suo par t i 
to « i criteri polìtici e tecnici, 
di prudenza politica e di fer
mezza operativa » a cui si 
ispira l 'azione degli I n t e r n i . 

Di p rudenza poli t ica non è 
t u t t a v i a il caso di p a r l a r e pe r 
q u a n t o r igua rda gli umor i e-
m e r g e n t i nella DC. Dopo a-
ver f a t to pe rde re mesi a l la 
decisiva ques t ione della ri
forma della polizia ( t a n t o c h é 
11 p res iden te del la commis
s ione I n t e r n i della C a m e r a . 
M a m m i , h a dovu to d i ch ia ra 
re c h e se il governo non pre
s e n t e r à u r g e n t e m e n t e il s u o 
disegno di leirge. la commis
s ione procederà a l l ' e same del
le proposte p a r l a m e n t a r i ) . 
ques to p a r t i t o s e m b r a voler 
b ruc ia re le t a p p e di piovve-
d i m e n t i special i senza neppu
re u n necessar io m o m e n t o ili 
conf ron to con le a l t r e forze 
c h e c o n s e n t o n o l 'esistenza del 
governo. L 'on. Mazzola h a 
in fa t t i i l lus t ra to al suo grup
po la bozza di propos ta ili 
ìogire sul fermo di polizia. 
compos ta di q u a t t r o ar t icol i . 
Essa prevede i! fermo nei ca
si d i sospe t to di reat i qual i la 
insurrez ione , la devas taz ione , 
la s t r age , il d i s a s t ro ferrovia
rio. il s eques t ro di pe r sona . 
Il fermo compor t e r ebbe la 
perquis iz ione personale . il 
t r a t t e n i m e n t o del f e rma to se
gu i to da l la ca rceraz ione , la 
comunicaz ione del fermo al
l ' au to r i t à giudiziar ia c h e do
vrebbe conva l ida r lo e n t r o le 
successive 48 ore. 

Si t r a t t a , coni? già e ra ri
s u l t a t o c h i a r o q u a n d o egu i-
le proposta fu a v a n z a t a an
ni add ie t ro , di un provvedi
m e n t o s t r a o r d i n a r i o che gii 
stessi opera to r i de l l 'o rd ine 
pubbl ico cons ide rano tecnica
m e n t e ine! fie ice e che . sjve-
cie ne l l ' a t tua le contento, ap
pare po l i t i camente provoca
to r io s t a n t e la notor ia avver
s ione a un simile s t r u m e n t o . 

NEI PSI 
I1LL TJI lj(ì { ] . V ; o 0 n e .SOe:a-
l is ta di avv ia re i c o n t a t t i per 
gli incontr i bi la teral i e .-.'•ita 
presa dall 'ufficio di -^gret"-
n a che s: è r iun i to ieri ma t 
t ina in preparaz ione delia di
rez ione di ogg;. Crax i ha an
n u n c i a t o che la decis ione d: 
r i p r e n d e r e l ' iniziativa degli 
incont r i e v e n i r a a ,-cgu:f> 
de l la •> disponibilità munite-
stata dalie altre 'o'ze p.i'r:.-
i he >». Già ieri si-ri :". .--.-.*re
t a rio socialista ha a v v . a t o i 
c o n t a t t i p re l iminar i per ti.--.-i-
r e il ca l enda r io de ; -"olloqu: 
c h e dovrebbero coni, il e .a re . 
fin d a ' / a p e s s i m a s" t t :ma : ia . 
con la DC come p a r - i t o d: r o . 
v e r n o per prnsega . re coi par
t i t i delia .( i:on sfida,-.a •>. Si 
e voluto sub i to e lva r i r e eh••> 
l ' iniziat iva non vuole l imitar
si a d un sondagg .o :ut 'orma-
t'.vo ma e f.iia'.izica'a. cerno 
h a d e t t o Manca , a". *•• supera
mento de'la preponete illuv
ie del quadro polit;. o nrl'a '•-
nea delt'eivri-'riza -. Nel p > 
merigtzio. Craxi .-.; è i i i t . in ' .) 
i n c o n t r a t o con :! . s c r e t a r . o 
DC. on. / .acca rivi ili 

K" noto c h e l'ini.": l ' iva <.'•'. 
P S I aveva s u b *r> a i eo'p-» ti. 
arrest--» r.o! c i m a i r - a t e è.al
l ' a f fare I/ackiieeri e d a i ricor
so d i Mero S a c--.;s.vam-.n*-\ 
f o t t o la sollee * iz o:ie .':•• •:: i 
vi t u r b a m e n t i dell 'erchr.e pub
blico e sulla se:.5. di a^-.eur..-
2ioni da p a r t e della DC m e 
ha d-scusso a n c o r a :^ri .1 de. 
r e i : ivo dei d e p u t a t i rieme-er: 
s t i a n i ) si e e te rn i t i d: dover 
s u p e r a r e ci. n.d'.ic: Ma qua'. 
è lo scope che il PSI s. p rò 
pone . e qua"., le prò peste che 
esso avanzerà agi ; mte r locu 
t o r i ? In m a t e r . a prevale la 
c a u t e l a . Lo .-te-sso Crav . . : i 
un'- .nterv.stu. .-: è i . in i ta to 
ad a f fe rmare che :"- suo pa r 
t i to si riprom--*:o « di mett-'-
re in ~.uce i-i 'icv--:. -.-! di in
trodurre nel q:;o.i-o PO.".-::"O 
clementi pù certi. sia sotto 
il profilo deal: indirizzi prò-
grammatici. delie co-e d^. 'ri-
re. almeno net punti eh iti
le di una cri.-: duo': a*p-'t:i 
multiformi, e sta - o : ' o il pro
filo delle garanzie e de: con-
tro'li di una ae.-tione " r o v i 
co.'ore del potere che di'.ere 
ogni giorno più onerosa per 
tutti •>. E più avar . t . i .< la no
stra idea d: tondo è e ' ;e l.i 
situazione di emergenza t\i 
me quella che stiamo attra-
versando richiede uni ?o''izio 
ne di emergenza . Se '/netta 
TJea non riesce ed af4'rvirr-
ti, il marnine d' v.o> .•»•»*»:;,, *• 
IMtnnge ad ipotesi di aceor-
e"' Vicrlaincn'.ir: politici e pn>-

qruminatici ;>. 
In vista della r iun ione di 

oggi del la di rezione social is ta 
s: sono reg i s t ra te prese di po
sizione di a lcuni e sponen t i 
iSignori le . Ania.si, Di Vagno) 
che .sollevano, pur in t e rmin i 
non d r a m m a t i c i , il p rob lema 
d: una verifica della linea e 
della maggioranza usci te da l 
CC ilei u Midas ». 

NFLLA DC ~ Vi b itata l,ni1 

IILLLM UL specie di rin
corsa fra i d i re t t iv i dei gruppi 
de della Camera e del S e n a t o , 
lungo t u t t a la g io rna ta , per 
a f f e r m a r e una linea «dura<> 
sia sul la ques t ione de l l 'o rd ine 
pubblico, sia sulla c o n d o t t a 
rompless .va del pa r t i t o . Il mi-
n ^ t r o de l l ' In terno ha dovu to 
p u m a .svolgere una relazione 
a Monteci tor io , poi recarsi a 
consul to a Palazzo M a d a m a . 
Si è perf ino verif icato il f a t to 
inu.vaale e c h i a r a m e n t e ano
malo di un colloquio fra il ca
po-gruppo Bar to lomei e il ca
po della polizia Pa r l a to . II fat
to sa l iente , come s: è de t t o . 
è s t a t a la presentaz ione (Iella 
proposta Mazzola su! fermo di 
polizia. 

Da! pun to di vis ta politi
co genera le prende r isal to la 
relazione con cui l 'on. Piccoli 
ha ape r to il d i r e t t i vo del la Ca
mera . I! suo senso è c h i a r o : 
p r e sen t a r e una in terpre tazio
ne p a r t i c o l a r m e n t e r igida e 

r i ca t t a to r i a del discorso di 
Moro in occasione del dibat
t i to .sulla Lockheed per dislo
care tu t to il p a r t i t o su una 
linea di durezza nei r ispet t i 
delle a l t r e forze politiche. Il 
capo-gruppo ha premesso che 
la s i tuaz ione >t non consente 
contusione di ruoli » e che il 
governo deve p r e p a r a r e un 
<•< pacchetto >< di provvedimen
ti sul l 'economia, l 'ordine pub
blico e l 'univers i tà e. ,< in que
sto quadro », a n d a r e al con
fronto con gli a l t r i pa r t i t i . 

A quest i u l t imi Piccoli h a 
r icordato il r i ch iamo di Mo
ro al « ruolo fondamentale 
della IìC •: e al governo ha 
d e t t o che la DC. pur apixyg-
g.andolo lea lmente , .»* r .serva 
'•una rifles-itune -.rvera sul
l'attuale congiuntura poli
tica ». 

Con qua le spir i to , secondo 
Piccoli, la DC dovrebbe appre
s ta rs i al confronto con gli .li
tri par t i t i lo si può i n t e n d e r e 
eia que.ste paro le : «disponibile 
sì al dialogo, al confronto, alle 
intese ma neltu ferma ditesa 
delle pillarle i>os<zioni ideali, 
senza cedimenti ». E a ta l fi
ne egli ha ausp ica to , in im
plicita polemica con la segre
te: ia del pa r t i to , che venga 

r ipresa « tempestivamente una 
nostra coraggiosa iniziativa ». 

e. ro. 

Ugo Pecchioli alP« Espresso » 

«Applicare con 
fermezza le leggi 

per isolare 
le forze eversive» 

ROMA — :< U s a n d o con iermezza le leggi e ne ci -,cno -, : 
f enomt ' i i c o i v i p i n o m i esse re i-.olat: e Ixit tuti . V: .n-i.^te 
il c o m p a g n o V^-) IVcch.ol; . della ci irezicie del pa r t i t o , -n 
un ' i n t e rv i s t a che a p p a r e oggi sa l i ' t Espresso ». « C u i fer
mezza, lo r.peti). pe rché dobb iamo r icordarci che un .-^siein.i 
democra t i co può a u : e d . s t r u g g e r s i a . iene per eccesso d: garan
t i s m o » . agg iunge Pecchioli citanti.) „d esempio la i cone" ' 
t a n t e - c n t u i / u can cui e .-tato p : \ w . o l t o dall'u-cc'.i-a di 
o: gi.niz/.a/ione sed.z..o,-.u il l amiger . i to Collet t ivo d; v.a de. 
V o l s e , la ;; con.sue: ud .ne ir.cil.oevale che .-tabi.isce ciie n e . . -
un ive r s i t à la po' .zia può m i t r a r e -o l -an to -e c h i a m a t a da. 
s i t i a t e accademico •, IV-i.v.vo/a u nome della l iberta di 
e.sp re .-.si cai e d: rad io i^che d i v e n t a n o cen t ra l i opera t ive pel
le a / i c n i evers ive ». 

S o t t o l u n a t o che i.i poli.'.a o: oggi e t icn è più quella d: 
Sceiba n é quella 

Conferenza stampa del sindaco e dell'assessore alle Finanze 

Napoli: il Comune fornisce prove 
di centinaia di evasioni fiscali 

Messi a disposizione dell'amministrazione dello Stato i primi elenchi - Achille Lauro dei 750 mi
lioni accertati ne denuncia solo 138 - Il presidente del « Napoli » Ferlaino denuncia appena 5 milioni 

I comuni contribuiranno 
al controllo dei redditi 
Il C o m i t a t o r i s t r e t t o del la 

commiss ione F i n a n z e e Teso
ro del la C a m e r a , i n c a r i c a t o 
d: e s a m i n a r e il p rovved imen . 
to (già a p p r o v a t o d a l Sena
to) c o n c e r n e n t e le modifica
zioni al la discipl ina d e l l ' i m 
pos ta sul reddi to del le perso
n e fisiche, h a a l l ' u n a n i m i t à 
f a t t o proprio, con il consenso 
dei governo, u n e m e n d a m e n 
to del g ruppo c o m u n i s t a , con 
il qua le , a modif ica de l l ' a r t i 
colo 4-1 del la legge t r i b u t a r i a , 
re la t ivo a l l ' a c c e r t a m e n t o , si 
r iconosce ai Comun i la pas-
s.bi l i tà di i n t e rven i r e imme
d i a t a m e n t e nella in tegrazio
ne del le d ich iuraz :on i dei 
reddi t i . 

L ' e m e n d a m e n t o prevede in
fat t i c h e « il Comune di do
micilio fiscale del contri-
Intente. avvalendosi della col
laborazione del consiglio tri
butario se istttutto. può se
gnalare all'Ufficio delle im
poste dirette qualsiasi inte
grazione degli elementi con
tenuti nelle dichiarazioni pre
sentate dalle persone fisiche 
indicando a tal fine dati, fat
ti. ed elementi rilevanti e 
fornendo ogni idonea docu
mentazione atta a compro
varla. Dati, fatti ed clemen
ti rilevanti, provati da ido
nea documentazione, posso
no essere segnalati dal Co
mune anche nel caso di omis
sione della dichiarazione >\ 

Ne! so t to l inea re la p i r t a ' . a 
d e l l ' e m e n d a m e n t o , il compa
gno o:i. Vinicio B e r n a r d i n i 
ha r i levato che esso «. rispon
de ri n-vlo positivo alle esi
genze g:à da diverso tempo 
avanzate dai Comuni-K •• An
che se non è definitivamen
te risolto il problema della 
denux'ratizzazione del pro-
ce^-o d: accertamento tribu
tario — ha aggiunto — vie

ne compiuto un sostanziale 
passo in avanti clic pone i 
Comuni in una posizione at
tiva. con l'aiuto dei cittadi
ni (consigli tributari/ nella 
battaglia per la moralizza- • 
zione e il risanamento della 
finanza pubblieu anche per 
quanto riguarda le entrate». 

« Ciò assume particolare im
portanza nel momento in cui 
la pubblicazione degli elen-

! chi dei contribuenti e dei 
i redditi da loro dichiarati per 
. il 1971 Ini messo in ev.den-
f za situazioni intollerabili di 
j evasione fiscale, che non tro-
, vano alcuna sostanziale giù-
: stiticazione ->. 

Gruppo di lavoro 
tra ministero 
delle Finanze 
e enti locali 

ROMA — M.nl.-tero d-l le F.-
n a n / e e Coiiiuii: cost . tuiral i 
n o un g ruppo di lavoro « a n t i -
evasion: >. I,a decis ione è s ta
ta presa ieri ne! corso eli u n a 
r iun ione cu . h a n n o par tec ipa
to il min..-', ro P a n de ; : e i 
r a p p r e . e n t a n t : i .-indac: e as
sessori al bilancio» di 14 gran
di c i t t à : Roma . M. lano. To
n n o . N'. ipdi. F i renze . Rar i . 
C a t a n z a r o . Pe rug ia . A.icona. 
Trie.-te. I/Arju.la. V e r o n i . Pra
to e Rovi co. 

Xeli ' . r .con:ro d: i-v: .-: sono 
a n c h e di.-cu.-se a l cune :n>d:t:-
che da app-: . - i re a l l ' a t t ua l e 
legislazione t r i bu t a r i a , soora t -
tu*"o per q u a n t o r iguarda il 
ru-->!o (!'-*2Ì: en t i loca 1 nella 
opera d; a c c e r t a m e n t o del le 
imposte . 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — L 'ammin i s t r az io 
n e c o m u n a l e di Napoli h a 
forn i to a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e fi
nanz i a r i a del lo S t a t o i p r imi 
182 nomi di c o n t r i b u e n t i e 
quell i d i 113 fra s ingol i e 
società le cui d ich ia raz ioni 
dei reddi t i r i su l t ano enorme
m e n t e inferiori r i spe t to agli 
a c c e r t a m e n t i esegui t i nel '73 
dal C o m u n e p e r l ' imposta di 
famigl ia e p e r l ' i nc remen to 
di va lore delle a r e e fabbri
cabi l i . 

D a l l ' i n t e n d e n t e di f inanza 
s'è r eca to il c o m p a g n o Scip
pa , assessore a i T r i b u t i e 
al le F inanze , che sub i to dopo 
l ' incont ro ha t e n u t o a s s i eme 
al s indaco , c o m p a g n o Valen-
zi. una confere i ! ' a s t a m p a . 
I nomina t iv i sono s ta t i di
s t r ibui t i ai g iornal i s t i : si t ra t 
ta pe r ora di un p r i m o elen
co. lo lia p rec i sa to Va len t i . 
fo rmula to su ciati es t rema-
n ien t e obie t t iv i : è- una ini
z ia t iva che vede i c o m u n i 
appoggia re l 'azione del go
verno ne! se t to re t r i bu t a r l o . 
e d i m o s t r a r e come in moiri 
casi è possibile e perf ino ta
cile colpire le evasioni , pur
c h é n e esis ta la volontà poli
t ica . 

In to ta le i r edd i ' l accer
ta t i ammon ' av . r . i o a 7 mi
l iardi e mezzo, quel!: ciirhia 
ra t i a solo 1 mi l i a rdo e mez
zo. L ' i n t e n d e n t e di f inanza ha 
accol to con « cor tes ia ed at
tenzione •• la d ' '<ume:it «zinne 
de! C o m u n e . ,-» s: è imne-
c n a t o a trasmetter--* i da t i 
a l l ' i spe t to ra to compor t i men
t a l e e ^gli u t f :e . imiKiste di
re t t e . ma si e t e n u t o ne! vago 
fii I ron te alla precisa r l rhie-
SM di iniziare ~';b::'> : ' : a -
c e r t a m e n t i su quei 295 no
minat iv i . 

«Gelos ia di m e s ' i - r e -> o 
precise d i re t t ive governa t ive? 

Quel lo scuri to di c.v.l ilv.ra-
zione fra F n t i locali e s : i*o 
e quel la fiducia reciproca fr i 
c o n t r i b u e n t e e f inanza pub
blica idi cu . i c o m m i : si .-cu

l l i una conferenza stampa del CGD 

I genitori propongono una legge 
di modifica dei decreti delegati 

Elaborato un testo legislativo - Previsti l'abolizione dei Consigli dì disciplina 
e l'ingresso degli studenti e dei genitori nel Consiglio nazionale della P.l. 

n e v a t o che li :r. ::.-".-o M. :l-
f.itt: ave;.-i prore* .--o t i . p . . . 
s e i . t a r e un pr^.-.-..--.i .i: n i . . 
Cl l t ' .«H' .T. t - t t t --,", .» .! ;• - ' C I . : : - . : . -
m e n o gli elet*^r: ceg. i ' e : - . 
n : co. lez.a . . . m i ::• n:n:e:.o 
que.-to :rr.?< .-r.o e . - t . ro T...in
ternato. 

I". Coord ina ; r . en-o ci- : :>•:-.: 
"or. democr . i t . e ; pr< .-< r . te .a 
l 'ar t :colato d. l-rr*:. .-.-. b.-- .e-
rr .ente i l l u - ' r a t o .'..la -•.-.n.p.i. 
a t u t t i : g rupp . p-:r.a;:>i:*,i. ' . 
dfi "sir t . t . dell'.: reo c o - - . ' ; z -,. 
na i e ccn l.i nen ie5 t . . •-'::•. e.--; 
facciano p r o p r . e a.ri.-r. t lt 
propes t e p.u u rgen t i :i. mo-
d.f:-M rie: a - c - ' t . i ' i t . - . t ' : p-»-
icr . ta r .do in t.sl - - r . -o d-:-g.. 
«s t ra le .» - ,-.! P . i r la . i t t r . ' o 

Un Consigl io n a z i o n a l e del
la pubbl ica ' .struz.one senza 
s ' u d e n t i e geni tor i , non h a 
ser.>o. ( u n n o a f f e r m a t o ieri 
m a t t i n a .n una conferenza 
stampiti : d : n g e n t : naz ;ona l : 
rivi C o o r d i n a m e n t o g e m t o r . 
dt incera t ic i iCGD». 

Del res to , ess ; h a n n o soste
n u t o , q u e s t a non è c h e u n a 
delle t a n t e , e spesso oò .e t t . 
va m e n t o p r o v o c a t o n e , incon
gruenze de : dec re : : delega: . . 
P e r q u e s t o :! C G D h a pre
s e n t a t o al la conferenza s tam
pa u n a propos ta d: leggo 
c h e . art :cc ' .o per ar t .co lo . ap
por ta rr.od:f:che al cVecreto 
de l ega te 4'.6. 

I n n a n z i t u t t o , por e sempio . 
va abo l i to quel Consig l io di 
d.sc;p".ina che . spec:a".mento 
r.o!lo scuole secondar le , sem
bra m e s s o li a pos ta per acui
re lo tens ion i a n z . c h e smor
zarle . I geni tor i del C G D non 
i n t t n d c n o , facendosi promo
te r ! della soppress ione di quo 
st o r g a n o c r ea to dai decret i 
de lega t i , sch ie ra rs i dal la par
te dello permes.- iv. tà o peg 
g o a n c o r a del caos nelle 
.--e.iole. Anzi, la propos ta d . a-

rv.l.z.ene ;:.!.-< e citi prcp-c.-.'-j 
i'.jpe.-to qu? ..o W.(V d. .-:.-.:)..ire 
o , i r t .colar i r .ente negli i s t i tu t i 
secondar , un cl ima di ù..-ttn-
s.or.e ci.o c c n t r i b u i - c a a por-
ta ro gì: s t u d e n t . su un te r re 
n o d: a t t i . a TX!:iec:?37.cr.e 
al la difficile opera d: r:nr.ova-
mon to del la scuola, o q u . n d : 
de: suo. c o n t e n u t i e rio.la 
sua stes?a d:-.~.p'.:r.a Nel l a r-
t .co a t o d: legge p:cr>.\"c ri.il 
C G D . per . .ò. : cos idde t t i ca
si c"< ; c .p l i na r i sono devo!::: : 
al Consigl io di s t i ' u t o e ven
gono q. i .nd: cons .do ra t . in 
un 'o t t i ca più genera le , colle-
gara e r e t t a m e n t e con la pra-
t.ca domcA-ratica d e c i orga
ni col lega ' . : . 

Fra le a l t r e i m n e r ' a n t i mo
ri.fiche al decreto de lega to 
41ò p r o p \ - t e d.sl C G D . »: so
no anc i ie ' . ' ingresso dogli stu
den t : n e . Consigli sco las t . e . 
pmvino.a! : . ".*:r..1;'.xr.den7a dei 
Crr.y.z,: d ' i s t . tu to da- con
trollo fcurocr.it:co do: Provve-
6 te r : ag i : - • • : i i . !., p u b b l . c -
tà dello s e d u t e de •".: o r g a n : 
colleg a l : A propns . to d. que 
.-•"u.::.T..i r . r n . - t » .1 C G D m-. 
la si.a oor.ft ren.!.i 5 : , I ;» Ì : I , , i..t 

L' .r . tero tt-.-to d. prcp-j 
leg.slanv.i r.ira ogg- ' f i .«".'. .. 
zio del p r o s t r i l o .ir.r. i -:o"a-
s'-.cc. ri: ur.a ra.*-"o.M ri. f.r-
mo in t u t t o il P . . t - e :>-r 1.-. 
pre.-er.taz.or.e ;n P.ir..-..v.« n to 
come progot to logge 

t r.to 

I deputati comunliti sono 
tenuti ad cttcrc presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di cosi 
siotedi 17 mirro. 

Lunedi riunione 
delia Commissione 

del CC sulle 
autonomie locali 

E convocata per lunedi 
21 marzo, la riunione della 
2. commissione del CC e 
della CN del PCI per le 
Regioni e le autonomie lo
cali. La riunione si svol
gerà. sotto la presidenza 
del compagno Umberto 
Terracini nella sede del 
CC dalle or» 9. 

Svolgerà la relazione in
troduttiva il compagno Ar
mando Cossutta. sul tema: 
« Per un nuovo assetto dei 
poteri regionali e locali 
nella riforma dell'ordina
mento pubblico ». 

sparava a Modena. Keggio Umilia. 
Avola d u r a m e mamfes ia-M ti . pac ; t :che e inorai : - ' , ina che 
« at ichr oggi se la n>l:/..a -par.t a va invr . i non può salvar-,. 
da c r i t i che . il c o m p a g n o Picc iuo l i agg iunge che t u ' t a v i a 
q u a n d o la polizia >•< r l a t t a bersagl io di un'ag.g:v-.-.i.ne 
a r m a t a cio.ssuno può p u t e n d o l e che n s p u i d a ai p ie . e t t i l : 
ceti le : o - e » . 

A questi) p ropos i to Ugo Pecchiol i osse .va che ne: con-
freciti dei pohziot t i — - c h e h a n n o vo ta to ull'bW, per n 
s i n d m a t o ci: categor ia un . io a l ' e Conledera:'.l;):u goiii'i'a.. » - -
e in a t t o c u n a 'oc'o.d.t m o i o v i a (i.i pai'.-- (te.la DC : ;)e:\-ne 
la rifo: ni.; eoe <-i'a - ' . C i pioni-'-, a \)i : i\ la it-o'oca.o n i n e 
s t a t a a>ieo.a v.t'-a'.t'.' Ho il - n e V o . h e -,. v.igl.a p u n ' a . i -
.-.lilla m a n c a l a demee.-at :z.*,i/.ii n e e .mpedii 'e i'Ae i cor;): a: 
polizia di ' . ' i ' i t . t io più efficienti per provocare d isag .a a! 
loro i n t e rno . , . 

Q u a n t o a . . 'uso delle a r m i d.\ p a r t e del cosiddet t i au to
n o m i . Pcecii .ol: -otto' . .nea che ques to « fa compiere un sa l to 
di qua l i t à a u u e - t e , quad ro che da a l cune s e t t i m a n e a t t en 
t a n o al i io-ero or rhn . in iento democ ra t i co» . « K' -e inpre 
neces sa r io e.ione', ma t- a i t r e f a i i ' o necessa r io re . igne •. D.i 
qui un'eaigc ì/.a e un a m i n o i . n u o t o , rit- :; i teppis t i si van
t a n o di poter-.i muove re come "pe-ci ne l l ' acqua" d e n t r o le 
me-i i ic- i tazien: / . . ebhene <e venu to il m o m e n t o d: t o g n e i e 
l'ai-ciuc. per !a r mor.ee : pe.-<-i>-: '< è ormai ch i a ro che scen-
drr-'* in piazza c n i c o s . d d e f i au tc- ioni . s u o . f i c a .-oliaci!o 
offrir c o p e r t u r a allv lo: o gesta vandal iche;" . Circa, m i . n e . 
le velleità di aggress ione , chi ne avesse ne i cen i conti dei 
comun i s t i « e bene s a p p a che . ove le forze del l 'ordine non 
facessero il p ropr io dovere, gli aggressor i t roverebbero ne l le 
organ:zzaz iom dei lavora tor i p a n e per i loro den t i ». 

t o n o pa r t e ) che si voleva in
s t a u r a r e . deve aver l a t t o pau
ra a molti , se già s 'affaccia
no le p r ime l imitazioni . F a 
p a u r a la possibil i tà di un con
trolio democra t ico ed ef le t t ivo 
che t r aduca in rea l t à quello 
che pe r ora è solo uno slo
gan , cioè che i sacrif ici de
vono esserci pe r t u t t i , e eh» 
la giustizia lisca le deve es
sere e l l e t t i v m a n e t e eguale . 

Nella conferenza s t a m p a s'è 
p a r l a t o a n c h e dell '« edi toria
le » m a n d a t o in o n d a propr io 
ieri m a t t i n a dal G u s t a v o Sel
va del GFì 2, nel qua le si 
d i ch i a r ava con tono pei eri to 
rio ed i r r i t a t i s s imo che i co
m u n i s t avano facendo un la
voro inu t i le , e che megl io 
avrebbero fa t to a provvedere 
alla raccolta dei rif iuti 
'• Ques to s ignore evidentemen
te è lon tano da ogni proble
mat ica politica e sociale — 
ila d e t t o Scippa — e non sa 
n e m m e n o che la stessa DC. 
al comune di Novara , l a 
chies to c h e gli Enti locai) 
pa r t ec ip ino a l l ' a cce r t amen to 
de l l ' impos ta sulle persone fi
siche. Selva s. rifa ad un> 
concezione della burocraz ia 
«iic torse r a . - ' ai i'< >:!)•::.. 
ed <• il caso di ricorda rg i 
ciie i costi de! servizio di 
ne' te. iza u r b a n a (30 mil iardi 
e. Napoli» sono r i levant iss imi . 
i.t-r cui e ovvio d i e il Conili-
il-" deve ope ra re per a u m e n 
t a r e l ' en t ra te p ropr ie e dello 
S t a t o » . 

I nomi dei personaggi na 
r«>!eta."ii -- 1-c '••:. '.:.<:! irczi' " 
« i n e r i s c o n o ì.u t e rmin i a dir 
po-o -•.•.inda cs: dagl i M- -'r-
t a m e n t i <e che mai sono sta 
ti . a quel che r i su l ta , colpiti 
da l l 'amnvni.-t razione f inan 
ziaria dello S t a t o ) — sono 
t u t t i ben noti a Napoli e fuo 
ri. Ce l ' ami ito:-1 Afhillp 
Lauro , r h e dei 750 milioni 
annu i accer ta t i ne d e n u n c i a 
solo i38; ci sono professor! 
univers i ta r i «Buscamo. Cac 
cur i . De! T o r t o i che p a s s i n o 
de. 2."> a ó 7 milioni SPn/..\ 
r h e gli sia mai f a t o dirn!-
n u i ' o lo s t ipendio o il a divi 
olendo v Ci sono i co - t ru t to r i 
ii-gat: al'-a DC che. come V:n 

C--.Ì •-") C . l 7 >.. U.1.-S I C " ! -• , . ' t r i 

:r.il:--:ii .> 35. o come Rolv-r 'o 
F e r n a n d o ? • propr ie tà r.o an 
eh* di una cat-en.i di g rand! 
.ilivereiiì < che d^n t r t r i a .ipp? 
:.a griO mila lire-, q u a n d o nel 
"7.5 gì. .ivevar.o .icct-ctato un 
ri c!d.:o di 24f? m. l ioni . 

II pre.-.-it-tite d-..l -.< N . p o l : s. 
r.;rr.:CÌo Feri.-.ir.O 'a: :cl :e lui 
c"-*r.r t . . re> denunc ia a p p e n a 
-> milior.i su f«9 ìccerTa-!: 
l'impr-.;::! :ore erì:le G u i d o 
f).-; W ' ^ h . o •rie:r.iT.r. i adei.-
r . i ' u r . i 1 .--lo :-.:.; o.ie <o:-.tro 
: I I ! e 440 rnll.i . ^ c e r t a - : . 

Rispondendo alla Camera alle interrogazioni sulla Biennale 

inistro Forlani nega 
renza» sovietica 

Ha affeimalo che non giova «né alla verità, né alle relazioni internazionali dell'Italia» presentare il passo dell'am
basciatore Rijov come un indebito intervento - Tortorella sottolinea l'esigenza di recuperare il tempo finora perduto 

La discussione di una sei .- ' 
d. i n t e r r o g a / . u n . p a c a m i uta-
i. ha consen t i to , ieri alla C i 
nu-r.i. al ,- uuve ;;c. '. v'ne d.-
mocrat .>, uè e .il -' <\\ r.io d. 
r . b a i . r e .'«jp.ii.onc • iu .--• ma 
n.ti s t . i / .u . i . de.la !>..: : . l i .e il. 
\'e.i-c--.a i / o c :; ': 'M •.' '.'e'' ' 
i ; ! i i ' > ! ' » ' i ' K i - - i l a i i c t t i » t i • 

s tua lnu . : :e il in.ic.-iro dee : 
F.-te-r.. Amale! i For lan . a 
i-h.usura del .-a.» il.sc.u.--.) - -
i l ' i T lui>;)'t (•)•!'<• M ' 7 ! ; ) - , ' l'I 

a^'olut'i '.'IIIT.'H c ••')'•:•) •-.'(/ 
iiuiono'uiu, ii.'.'.'n b:i*e delle 
delibere c'ir :l pre-'dente e 
il comitalo direttivo ntC'-
ranno di adottine ». 

Le in te r roga . ' . ca i . come •> 
no 'o . e r a n o ,-i.r.e i)rese.iTa'«' 
a .-cgu.'.o de ' e d.m .-.- .Ci: .e -•• 
s -ni l 'c ti.il O.i ..l.ie.l'.e <.i -.. I 
Bieiin i e. C a c o R.ea n. Me i 
na. :n si cno il. prò ' - .- '.a :.' . 
l 'onl'ro:.:. d. quel .a eh-- t e.. 
aveva d t i . n i t o .'.••;<•/:r; del 
governo ver.io l 'URSS .)--r ;: 
pa.-,so t e m p i u t o dal. 'a-nba-
sc ia tore Kijov dop i 11 pc- an
imile.o de . consiglio dir .- ' t .vo 
di dedicare un u.-pevo de. . •. 
B.ennale d: que.-t'..n.!o a. 
.: dissenso i ne : iiai'.-i d-.-.l' 
F.-.t. e per .1 r . t a r d a nell i de 
te rminaz ione de; f.nai.z.a-
111,-nti nece.-.s i n a.l '- ' .ite. 

La risp-.ista ci: For la in può 
dividersi in due ixu t i . La 
pr ima d e n t a -a le que.-t:on: 
di o rd ine general'1 , d. pr .n 
cipio. nella qua le il n i in . s t ro 
ha al f e rma to l'uiderog-ab.le 
i irincipio della I b u ' t a della 
cu l tura ila ogni ingeri-n/a «•• 
s t e rna e che egli ha resa.il
io : < Oc/m forma ci: iiiiicci-
Z'.l o ('; nr('-<».),!i'. o,?'i.' teiiwi 
o pratica di sovranità l'nvl-i-
ta è contraria alla puciticu 
e civile convivenza tiu : po
poli >\ 

Q u a n t o al l 'episodio Bien
na le . F o c o n i li-.i de t to che 
già al l 'avvio della poli mieti 
Ì\A p a r t e del la s t a m p a s o v e -
tica. egli aveva fat to Osser
vare a! p res iden te d i l la B.en
nale che « da parte del go
verno non «.' aveva alcun ti
tolo per mterfcf.re in tutti 
culturali che hanno uigione 
di e-sere .-o!o 'il quanto si 
svolgano in condizioni di li-
b-'rtà e autonomia ... 

Venendo a! passo dell 'am
basc ia tore sovietico — un 
passo, ha d e t t o For l am, chi: 
non e isoiato, ma ha a v u t o 
precedent i in a l t re occasioni 
t a n c h e gli S t a t i Unit i lo han
no fat to, ha r i corda to il com
p a g n o Tor tore l la" — il mi
nis t ro degli Ksteri ha '..cor
d a t o q u a n t o già noto . All' 
a m b a s c i a t o r e — che ha com
piuto la sua mi /a l i iva .• •:<•! 
woifr conformi a una prus-i 
diplomatica generalmente se
guita » iniziativa che e stata 
presentata <« come un'indebi
ta e proterva ingerenza 
negli atiari interni del no
stro paese costi che non 
giova né alla verità ne 
alle relazioni internaziona
li dell' Italia >» — Su rispo
s to c h e il governo è .. tenuto 
a su'.viguardure e a <IUT".'I!'-
re la piena '>bcr'à di inanife-
•>'(r.,one » d \ l >. B.ennale . •-• 
per ques to gì. fu ci-Ito che 
-vi' mini^tern '!c': Esteri non 
'r èva ne mtem.o'ìe >."' t'to': 
per "ilervenire co'i con'y-i>-
nament! d: qua'<:"*>. gciere 
ne"'- '/bere (ie-i-oii d'Ili 
Ilienm'e >. 

Agi. o r g a n : ci.r--"t vi d ' l a 
B.c:i.:al-- i- a l lo .-••-.-.-> p . \ si-
d e n t e Ripa d. M;.i.i-a la :.-
fer.to que.-to e non a l t r o . 'Da 
quanto detto — ha conclu.-.o 
il m .n . s t ro — ••".'••r,-/.' 'a '<"-.--
le po'tct'i '/;•""••;> -o-!-o. ("•';•• 
:.' prc-T.it'n!-* d-'"'i It.enn't.e. 
dando le 'iim^i'otr. nin>':i <•'. 
avere r>fe~ '.o al con-!c;l>o di
rettivo dc'.'e-itc. abli'a avuto 
altre rag-.im. v'i •' '/-e--.' o-
•!:' e:;' pò-- . ; ffn'ire n ; .••-.'-
to del'a mi't r-,».v--.<i-;e o dì 
una mia r:<po-ta >••. 

I c o m u n . s t . — !ia repl .c . t - i 
il c o m p a g n o Tortore" a — 
h a n n o .<v.•..—..M 1 b..-.g.-.o 
d: p r e c i s i l e an c r i -:na v o 
ta la lt.ro oosiz.one su ~. i--
s t .on : d. p e n e . p i o — r.i •."-
da'.-* p-.raltco a n c h e ti "« 1 in -
n.s ' .ro — e c o - sulla ì- ri. : 
nece.-sl 'à di d.:en;!-~r. . - " * i 
«ir:;: u.-oe't-". <-• iti •>•'.: :: • • 
m e n t o della nos t ra .- " i r i ' -
zi'H-i.ile o (}•"•' r.•"..-:.-e r-c a 
zicn: :r '«Tn.t7 "ti .i . . 1 pr .n-
e ••> o d - ' l ' a u ' - n o m a '.i "•-
ner-- -• ..i : i :r" - i \ar-- ti ."• " i 
••;:-.'••:::.a de.le i.-titu^ • .. • ::.-
" irai . •- co-i • s--i ri--1'!.! '.-•>-:''-
"a i-111 e :l*i -i S. *r . " . 
d. t! '-.-". ••)-"..• iz on.il: ••:.-. 
•a- r . i -.-^r."à. :v*.i -o:-,--> .--:..-
n . v , , - , - . ," f. r : ,-.T-. c - . : -

• .• re-- -. .or- d i ••;•• - •- - . . --
•: i)V..'.(''i-'> Su q::--sf p-n-- . -
- T , - • . . . - . ; . *•)- j i l-i.-> .1 - _ - • V t -> 

u n a ee: t . t c">nv- rgt " . ' » ' l . e 
s. va f i c e n d o 'o ù =ol -l-i. 

P-~>: q u a n t o r C i a r d i : : i t -
*: t!-lla R ^ r . r . i ' " . m: s,t'*z — 
hi o-s-T'.r-' '• Te—orbili - -
eh-» > n r - c s .- ' on '-•'!•' 
d.-.l m . r . . - ' . o n i ' r - h v - ' i -.-
s--r- .-.'.:' •- • u t : a '••:: -i: ' • 
u n a e v . d e n ' e d-::*:-'-'"./ > i 
interrirò*a ' one tra .1 ,""-"• 
d-- i te d . m ' s . - : e ^ e r o <•!•'• " i 
B ienna le e .1 =e7--*i . -o g •-.-••-
T-~ "e d--".l F:"l- '*s". 1 II s-i i-

? : su . : i " : : rea. ;>> - r. • • .--
s i «•'•-. r.-v"> tvy-s ..-..^ 'h-
p r - n r i - r - .-.v-» ri-'"* dici . . . i r -
z.oiv. d-'l rr. r. s"'-'. eh-- < : 
. - •n .h"ìn i • h ar.r-- l ' ec i . - ' -^o . 

T-"i~tor-"l'i h i r, i. r ^ v d i -
*•"> cc:r* n o i s i l i n::.-r. i \ >-
t i • h••' si r . -co-r : . .:~ » 
esnr*1-- .one ^ d . n^n 7^ • i -
mento»» ne- «-onf'^n* -i -ir-»-
tT"-s.t: e d. r rT ' . f e . - ' az . "in: 
d - v ' i B^nnil--* ri V---n- ?•: ' l i 
p i r t e d- a" 'r: -• v Tr.i •-,:>•• 
>,'... g": Sta" Uv. ". n~T.~- 111 
r i v r c l r i R •->. -1 M ' i n i •• 
r '-'ime r.T. h i d - " o 1 n...i.-
s*ro >. 

In a l t r e OC- I . -OT. Ì *••..: " -
mcó ' ra r .ze sono -•• »:••• ;: >:' r-1-
d . i v i n ' ; a! «"or.-iJl o i : • ' : . 
\ o della Bonnal-"» itom-' - r a 
g.u.-*oi no eh-' s: ^ .ì'."i' i — 
ha a t t e r m i ' O T I ' Ò . V . ,I - -
p en i f ,d : •- ! de . ' i ,- ì^.u t i 
<'./. t ' " " i s . g ' .-. «-1 .:• • : v t "*•• 

;:•' stai).!..-ce la p'-epa a:;t v 
nom.a F ' d'-p or--- <>.* i he 
a n c h e quo.-, to volta na i .-; - a 
.1 gu.ta tali ' p rocedura e che . 
ci. ( on-egik'n.ia, sia na to un 
n ' i t o e .umore. 

R hadl ta la 111 e '.-.--.tà elle 
I ' T I I . ' . I ' e.-seri- pli"'..il !!'• '-i 
i -ues . z .one iU'l t i " . . . Torto
le.la ha osse rva to che g.l 
a. cor:;.moli!. adot ta ' . . de.. 
eons.gl .o i l : re t t :va per--he 
. ' .n .z .at .va non s- t ra . - iorm: 
n una mani fes taz ione d-

gro.-so.an.ta »> ri ' v i n u y D-M-
p a g a n d a ool . ' . ca sono s ' a t . 
::.u.-t:. Si e t r a t ' a ' o m i . i ' t . ••;. 
d i t ende re il pres t .g io . : . ' ' : • 
naz ionale del nos t ro o - - e .' 

d: un e n t e cultural-». 1' • on-:-
gl:o d.rett .'.o ha m a n lesia-
to. pure ne. a d vrr;>.i\ dei 
vari pun ì : di v.sta. li v-en-
corde vo'tinta d- c ' i i i p .-re u.i 
. i l a » SID'.CO t i . ! .1 a .-.-. 0:lt", 
u n i cai , e no.- 'ra opu ia ine . l i 
c i l ic i . a .'.alia.: i d; ve rn.su-
rur.- . Non s p e ' t a a ne.-.-uno 
- - i ome r.-.-.»:\la\ a iiiidi-
ilcin. i'!'.,-t .lini P .cchioni — 
dee.doro ri i . . ' es terno il pro
g r a m m a tlella B c ima le 

To: to-ella. COIICIIHI-'IV.I.'. !» i 
a l t e i m a t o elle dout '•» ri.-
i-h.aiae.o ' i i •— ni s- eur> i.\: : • -
del in.ni . - ' .o dee F "- -. -ul-
'a reale D i r t a : i d--' '- > - "i <» 
s. può riuilq.l-' ..l'alare avan

ti. Occorri por. ivoro e 

Ripa di Meana: 
« Sulle dimissioni 
deciderò sabato » 

Un articolo della 
«Liferaturnaia 

Gazeta» 

ROMA - - In te rv i s t a to a Ro
ma. dove M t rovava per segui 
re il ri.battito alla C a m e r a 
-ulla Bienna le . Car lo Ripa ri. 
Meana ha ieri d i c h i a r a t o che . 
pur scusabile a l l ' invi to rivol
togli da l seg re ta r io de! PSI 
Bet t ino Craxi di receder^ rial-
.o ci un.ss ioni, a non pinna del
ia riunione d'i consiglio di 
iettilo delta Biennale, che si 
terrà -.ubato a Venezia > pò 
t ra sapere use l'invito di Cra-
.ri ed altre notizie positive 
consentiranno la ripresa del 
nostm lavoro ». 

Rep l i cando con un ' a l t r a in
tervis ta alle d ich ia raz ioni de ! 
vice min i s t ro Popov (vedi sot
to i. Ripa di Meana ha nega 
to che l ' iniziativa tlella Bien
nali- pò.-sa essere considera
ta una provocazione antico-
vie t ic i : e.s.va. p iu t tos to . « se 
propone di aprire un campo 
d: avieri-azione obbiettivo e 
approfondito su un'ampia 
realtà ». Buia di Meana riba-
d.sce infine l ' interesse della 
Bienna le per gii scambi uf-
fic.al: -con l 'URSS di cui al
l 'accordo r a g g i u n t o nel '7é. 
; Devo però constatare con 
rammarico — aggiunge — che 
in qua*', due anni poco o 
nulla si è mo<ìo da parte so
vietica per onorare quegli ac
cordi y. 

MOSCA — La I.iU-rutumula 
(ìazet'i -- o:e . ino dell'I ' .mo
no dogi , s c r . f . o - . d e . l ' U R S S 
- definisce i provocato: - .a '•> 

la rassegna .-LI ti .-.-eu-a p .o 
g r a m m a t a t ia ' .a B.eunal '- . Il 
s e t t i m a n a l e - - m un ar* volo 
in t i to la to ; /:' ive^idente sbat
te la ]>oiUi'> - - r. isciime : 
t e rmin i delia quest .oi ie .-<> 
.stenondo che in Bai .a >. !'ini
ziativa proi'ocaioi iu non ha 
avuto l'appo'niio dea!: am
bienti u'iu-iuli e non lui do
vuto MI.. ' I ' ( ;IIO nell'opinione 
pubblica >. 

Sulla v.eenda la roda / . ano 
della I.iteiut'irnaia lìuzctu 
ha ri v. «Ito a l cune t lomunde 
ai v.ce n i in . s t ro della cu l tu ra 
d e l l ' U R S S Vladimir Popav. 
che ha segui to I rappor t i culi 
la d . iez .o ' ie «.Iella man:le. i ta-
n.oiit' vene / . ana . tl'wlare d' 
una (/.'<((/-.'«-' pre-s'one o in
gerenza negli a duri delia 
Biennale dn parte ili enti 
soviet:1'! - - egl. t i .eli .ara — 
è bado e tuoi: •':.o'/o Al con
trailo IlOl (|^e.fi:;iii;i ,/// unii 
!>:,ieii'n:a a-*ti''ttu:::t'n'c in 
a.ust-ticiita 'h'iili ai'.tri l'i
temi de'TRSS 

L'.lllz.a* .Va -i ' . l l B.eunal--
\ .e:ie rietiu.t i (l ' i .nd: e -uitt 
aZ'one cetile-, t a o ' a i n i gra
ve M l - ' . l ' . l " Pi) |) e.'. .11 lIU.lll'.O 
• •le no-t'e re'n .ioni co-; la 
Bienna'e di X't-itez'i s: sono 
sviluppate scnpie sii una ba
se sena e costruttiva, conici-
mata da Ripa di Meanu dn-
tante la ^:ic ris'ta a Mosca 
nell'anno WDC.H >. 

r ecupera re il molto tempo 
pe rdu to L ' anno s-eor-o. : fi
nanz i amen t i . per la lunghez
za delle procetlure 'p.w' 'men
ta r:. furono concessi c u l'ac
qua al la gola so l t an to ah'iil-
i mo m o m e n t o , a l la v i : . ' a 
ile.lo scioglimenti) delle Ca
mere. Però ' p r o g r a m m i l'an
no .-corso e r a n o p ron t i . Per
che q u e s t ' a n n o : p r o g r a m m i 
non sono «incori p ron t i ? 
CJ.lesto non d ipende ce r to ria! 
p.i.-.-o de l l ' an ibasc .a tore ^«vie
ta -a o ti; a l t r i ; ciò d ipende da 
(pi ile ho cosa <-he il consi
glio ti rett.'.-o del 'a Bionn i > 
e :'. suo ores iden te v o i r a n ' i o 
correggere, ponendosi al n'.ù 
pro- to ad u«i lavoro conc-?-
to. eli-' laccai incile rie .<> 
P> < in '.'• ri. que.-t ' a n n o un » 
man ic- tue .one ehe ncssa 
onorar ,- la cu l tu ra ;* l i a n a 

P: .ma ri: conc ludere T ;:"•» 
ie.la aveva r icordato , in p i 
lennc i iii.i a lcune in ; i i i a ic.o 
ni tìi Pa lmel la , l ' iniziativa d! 
eomu.l is t : e Mvlau.st! per ot
t ene re ; l i n a n z . a m e n t i ne-
t c-sarl per la Biennale . 

Ne.le riii h ia raz ioni ti: Fo*"-
'..in: sono in te rvenu t i ne! di 
b i t t . t o ;\ soc-.alista Dino 
Moro, il quale ha esc!u-o . h< 
,n c-gii: i\i-i) po te ' se es.-erc:. 
con :i t ema rie! thssen.so. un 
i iui is . ' .s : t o n t a t ' v o d. t -a 
s fo rmare la B : e n n a > : n u.in 
m a n i t e s t a / i o n e ant i sovie ; c i . 
i democr is t ian i Rade!!! e P.-' 
eh .OHI . il repubbl'o.a-io r t in-
riiera. il libora'.e P.ozgi. il so 
cai l t lemocra ' .co P ie! i. 

Slitta 
al 30 giugno 
la denuncia 
dei redditi 

ROMA — li m i n i s t e r o dello 
F inanze sta p r e p a r a n d o IMI 
provved imen to ceti cui si di-
.-.pciie per q u e s t ' a r n o , lo s|:t-
lal l l t ' l t i ) d. un l ì l isr . e e ivi
rili .»! maeg to al :»') muglio. 
liei t e r m i n e per la presen ta -
ri- ' ' io della d icniarazi i ine de : 
reddit i '7ii La rie is'a.tie e 
s t a l a presa « a ìegu. to del 
p ro t r a r s i del d iba t t i t o parla-
ni- .nta .e s i i di-.eg«i > ri: leggi-
ab roga t ivo del c u m u l o de: 
r e d d i t i ' : t a le p rovved imen to 
è s t a to infat t i p i e - a i i t a i o 
solo ieri al la Clamerà dopo 
e-'-,ere s t a t o a p p r o v a t o dal 
S e n a t o . 

Si è riunito ieri pomeriggio t'ufficio di presidenza 

Riserbo sui lavori 
dell'Inquirente 

— ; ROMA - L'ufficio di pre ! 
' rietizu del .a Commiss ia i io 

paria m o n t a r e i n q u i r e n t e s: è 
r iun i to ieri pomer iggio per 
la p r .ma volt.t do|K> la con
clus ione deH'inch.estu Lo-
kl-ieeri. Alla r iun ione , o l t re a! 
p res iden te Mar i aia zzo! i e i : 
dui ' vice.oiesido.iti Spagnol i e 
I-'eli-etti. h a n n o p a r t e c i p a ' o 
: due -egre ta r ; I le Caro l i s e 
P - ' ro l l a . D: c':\e cosii si sai 
ri.-ou-si) ni ll'or.i e mezza d: 
n a n a n e non »• s ' a t o pn-,--.. 
hi-- s, I;J, re. p.-rclié al'.'Us'-i'a 
' .i:m. : parte-cip triti h a n n o ri-
iuri.t.'i <ii i i v r pre=o un for
malo impegno a m a n t " n e : e 
il p.u a. so lu to r. .orbo su: .a-

Soppresse le 20 mila lire in più 

Televisione a colori : 
costerà 52.000 lire 

RO.MA — Ui Con imi - - i on^ ' liv-ali pubbleei. R e c a n o , in
fimi n-v e tesoro del S--:ia'o I veee, invar ia t i t u t t i gli a . t e 
ha modi f ica to il t e t " ri--l ri- , . ' . amen ' . . comp . t ' - o quello 
segno d; leggi , g.a appi >d . magg . i ra to ,:'.\ C a m e r a pt c 
• o . , " i C i . r . - a -u. ' ."aum;«r •> ' '•*' TVC a i - t a l . a ' e su a u t o e 
o c ì .u : «e ;K: l i ' IV a . . .- [ « .atant . . R:a-s.u:r . t t ido. que-
o- : F ' s t a t o a i l a f : . a c p . o ' •-•• • '•"•«>o-- TV .n b ianco 

n-:.i) g.->',4, rgii.i.n a p a r e 
ri.il p r o s - . m o a n n o i : ' IV 

.«.e .".'_• o'm. TVC ::..-;.i..a 
v i a t r o «• i i a ' a n t : Ica»).1)! 

va to un e m e n d a m e n t o p n 
.-ellt.it ) Uà t u f i I gruppi Cu 

i n ' c . r i o ' t o ri.illa Caiie-r.i «la " a - - a govt - . i . i ' .a e p-'-r 
p,'g la TVC p."- '•• pagami n- , , , , , . . ,•; .,•.y.ì.l_-, < e•,. ,i; ,;} m/.c. 
io d ' I l a ' a - - . ; d. •- a n---?.--:' ne ( | ; r e i . Il :••-*> to.c.a o d alla 
governa:;v.i per gli .ipp.ir-T j c . , : : . - -a •,>•: l ' app rova / .one 
i-.ii ; i : s ta l la t : :n a'»:*::.':ori: «• • rietaccva. 

Decisa dalla Commissione di vigilanza 

Fatti di Bologna : 
inchiesta sul GR-3 

i 

i 
i 

ì r 

ROMA - - I>a C.::.::...-s.-ir.-
:)ar.a.*r.i-.rare d. v .g. .a: . /« 
.-•)..a HAI TV ::•; . I IV. ' .C-P — 
.yu pr^-.K^-.t.i o c c.iyiiiii:..--:*r. 
de — .'. Cons .gho d: an .m. -
n:.strazione de. . 'az.ontì . \ p.ih 
bl.ca re.d:ote.t v..-. .e, a ;)r<r-
muovere una r apa l a :r.«-:.:• -
st Ì s.ull'epa-od.o. <:.- ha :: -
; r.::o « .namm..-.-:'o .-.- . . -ì- 1 
:: " .ziar.o tolefor.a-o. • ur . i to 
eli. s G l i a - , con :. qua: , f ; 
r«"•::«) ':.-.•'• not .z .e dez . : .:.-:-.-
• I - . . ' . ii. Bologna t r ami : - J I I 
e-in..;::.-cito d. f l y c t a <<>:. 
f . n . i t c senza ci»- :•%.-.-•• >.:•*. 
t : 11 tonto. 

L i C-iTiii:..-.- <)..-. CÌ v . ì . l . c . 
-.. '•.. .!-ea; ce, ,-.t o. , i . . 1 Ci I".. .1"..-
-,i. ,..: «:• >c.iir.-rr.".> '*e.\ i. oj.--

Da ieri il PLI 
ha un'agenzia 

ROMA — li PLI torn., (. ì 
, i , i r - in p r o p r i o o rca r.o r.' 
:: l.'n,limone <••: esce .n --i.-
z..ei.- q u ó ' . i a n a so t to t-r-
.1.1 ili ager(Z..a « ci.i .or., 
tir::.a'.-i '.iD.u.il. q i - . t t r o p i 
g .ne ' e s - : : . . : .an i.v. d r t t : » 
c.-*.ca de ' q . n e d . a no r . « i letor.ioa. .-..• .-: i to e.T.» .-c-.o ur..« 
forma.« ci: l o m m . n f ) . s-eu. I s o r t i d. . o n . :n.ctt<; e-.>-r.s.-..i. 
!)."•• »• .-•!.:.i.Vo red iz .a r . i a - . ;-.: i e e..-- .-".gava ••t..'»-vi-r.i.-«:v\ •• 

l e J-.a. CI 'C...O U . : . • ' i . t . i . -
prr'j.'.:••::*•. .1 • a e . ^ . e s . o - n ' e 
• • .1 c.r- "-ir- ' g-..er,-..-- «.:• .-•-
RAI in ::.. r.*-> .-. q j - . - to « p . 
.-/ri o e .-..1. pr>»:)l.::.a g.-r.»-
r.i.-' e:-. . ..il.'i.'n.ae - c e re. ;.»i 
"••1--V.Se. 1: ."a ac: r. «.r.- -i ,-t-i 
. . 1 . . S S * .1 J- - . . . ' - • • • « , . l —> 

I -•• ,: . ;ii .v.i! o.: Ar.tor.el .> 
Ti- :r . : . : . : 'C.. ::.- n.r.ro "• ...-. 
C- -i.::....- -tre- ci. v.g. iii./.i 
« -ii:.:!.---..'. i l . ' i o o. . - . t a •: s'..-.«i 
r.e r.i .S.e.'i. i T . . ' " e.. gaCl.- i 
l..".. ri- ;>i .. . - . . : . - : : • . n-
•7 .n • *rt : .-• " t o c c.< . .i RAI 
I V si d- ve r. ir .a -" ci. .r.t-..-
I» r.n".r-i f «ì. la/.'».-.*.a' o; .- ' . 
p •:-..-ir. .:. (ili-, diret to.- ' 
Ci : ' a . i S- "..., .. 

• Qa — :: •. r. e-. -.••', :l . -":: 
zwiz:.'. 'I:.->:T.a: I-g. - - .- -.:r.o 
; • » • » . . ' : » • : . ; » . t « i <". %\.i< . • .:~..i. 

s:>i .'is*.t) .. e - i r . z . - c . i ci. ::".i. 
r.zz-, gi.--.-r... ri.-..a RAI TV 
ir.-» ri* '. '<• :'.•> i.-:'.'-r- al !r. .r , tat . . 
.-,:;.•"• p u :•>'•' a a o a m o de". 
••-. n DOi. -.ciò . ; ..-lo f.--:.n.t .v;-.-
:i. :.'•• il te r r . i'.'. eie-,..i «oc. 
t r.ip;>i.'./.or..- .g-o..ig:c.i. pò-
l.c-.'-.i e e : tu r i.o d. ro.*: «• 
fstnt-' M i c r i ' tt i r . i i r - ' ,-t 
m ir.-.ti s.'.iz.or.-' . - ' J>I -nt-se-.i d. 
R i . o r n i — ii,i .'•ir.--, L-O 
p i .-...ir..-..-..re i I P C I — ria. 
G l i ,'t. .etra. :r.-s,o ;> r v.a 

.ocn.i. I ui i t i : i . i i . : i , ì.-n d.ver.-o -• d. ta le 

'.! eie 

r:.-;>-'.vri.-. :.i.'i.:«-i «In p.^ic one | g r . i v / a e: i r . c . i . - d r e l 'app .-
ci'-'.' ,))*,• ••» '.••tri -na >'ìtere:- i c i z o i i e d. ir. s ::•:• .don-.-*- af 
; : • . La "..'<• '..-a . > .. ,:..(-..0.'«- I... ..•• Il i i . p a aOIj.a .1 C U -
Paolo Ba ' t . . t.l.'.'l. ' '• .".-,. * 

L-' .-tt-.-.i lue-talento d e " a 
Cilii.-.-.i (ie: dep l i ' a t i . P .e t . o 
Ingrao . a'.«".a r . c i i . ama to la 
l ' t - i i . ' .m.o ri- : i i . -mbri d-1-

la C i i : l i l l i : w «:•- sUl l . t lU-Ce- . - : -
' a ci: i i . an t . t l e : - ' il :) il .1.-. o 
! r > -.• e re to va. !.v.' >.'.. In-
gr.i > ha in . .a'i) a M.ir'.m.i?-
z>li ir.a a t t e r a nella q u a ' e 
-• a i : - m i a «nel m-»n:tti 'o in 
-ci. la c o m m . - - . i m e mquir-.rs-
'• r.-orer.ri" .1 s'i > lavoro , n-
t - n g > d i v e r o ri r.cii. t m a t i d o 
i i . .i'i «s. • u / . a ' i - ...gen 'e . t he 
g.a n.) ..-. .'-.. . r .oio ri: ta"f 
.;:-•-( i:t»- a: p . e - . ri-r.'. Cr^A-
- . '«1. . r ibid.r"- le. (.••'•--->-.' à 
.-...• f i " : : m-mì i r . d--. a 
r in. . : . .-- . *:• .-. a f ei.-g-in'i ?'. 
la -"r-"".i iie<r'..-. 'l/.i il-.."a * 
7 d-'.la legge J"i genti i.O t ~~-2 
li _•) . -j q . l a a - S a i : - . s ' è l ' o b 

b. g ì ri»"-! -•'gr--* > p-er * c o 
«•a» ' Ice r . g u a r d i g.i . » " : -> i 
(i^-Ji'.-tc,". r e ' , . ' : . . .«: p ro re 
ri.ii.--!'. al - - o r o . ly . . c o era 
t >. <n. pr.-s.ri 'nt-. . * v r r i 
p >rt.i.'.- a c o o - " é r . / . i d. *u* 
e ; r >.:ip .'P.--n".l la •«'.•mm s 
-.o:;--- il ( T . ' . - f i J t o :i. q j -e- 'a 
. - • ' . ' t : . i ». 

C .a.- - : -.vrie. s: : . . i " a d. 
un i i t e r . o r e - i t t o l n.e.-ru.a 
ri--l fa t to . r . e 2.. a t t i d-- .a 
er.rmi.is^.or.e -.ono coper t i 
di", - e g r t ' o .n q u a n t o e. si 
•;.>-.-.'. ri. f ronte a d un ' a t t i v i 
ta :- ' r : " ' ) : . i che ha 1-c s :e i 
= ••» f . i : . i " f r . r fr.o d: u«i'.n-
e.-. ---•« g .ud .z . ac . i . 

Co.r . . ; : iT ;c sembra del t.it-
-..-) fe.w, c'n- l'Ufficio d: p re 
.-..d-nz.i . • : . s. s a occupa -o 
I c a d' . i .une .i p r e s e n t a t a d n 

r a d a » . , e c:.«. dem:ipro .e ; , i r .o 
P . r . 'o S. t r . i f . i de,la dT ' ian 
e.a cr.e ca.nivo.go n pres.d- :».-
te del.a R-pubn . . ca L...'-.;e 
- j . q i t . e ; u - n u n c ..»nt. tì.tn 
.-.a si . .-- . . : ' . » s.-sp-rt:: .«i r e a 
z.ou': ad .r .cun. af far : e i e 
h a n n o •...-••) impegna to lo S 'a 
to iCi l . tno ,n q u i n t a di con
t r aen te . 

Ogg; .1 pres.d-; i t e Mn.f; 
.la/z.ul; r : f f r . ra «llrt Comm.s -
s.c«:e che dovrà dec idere >e 
(ir .xi . i . i rf ck-i r e . a to r . pe r 
q 1-s.to ctìa e so a p r i r e liaft 
:.-.'.. u l to : .a. 

http://eunvoc.it
http://ti.--.-i
file://p:/w.olto
http://lamiger.it
http://-t.ro
http://democr.it
http://ri.il
http://fcurocr.it
http://mor.ee
http://lt.ro
http://rn.su
http://-ellt.it
http://rediz.ar.ia
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